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SIGNIFICATIVI PRONUNCIAMENTI j Rispetto alle precedenti elezioni amministrative 

Giuristi per il «No» In molti Comuni siciliani il PCI 
all'abrogazione recupera in voti e in percentuale 

della legge Reale Ma registra una netta flessione rispetto alle politiche - A San Giovanni Gemini un 
incremento di 14 punti - Conquistati dalle sinistre due nuovi Comuni - Avanzata DC 

In una manifestazione del PCI 

Trivelli a Bari: 
l'eredità politica 
di Moro nella 
società italiana 

ROMA — Pubblichiamo integralmente o per ampi stralci una serie di pro­
nunciamenti a favore del « No » nei referendum indetti per 1*11 giugno. Si 
tratta di dichiarazioni, parte di una più vasta presa di posizione assunta da 
noti penalisti di Roma, che argomentano in particolare il « No » alla abro­
gazione della legge Reale. 

Prof 
* IV 

Giuliano Vassalli 
> clit; si (lcl)ba votare "' NO " al He-

fereinltun per l'abrogazione della " U-j^e Rea­
le " soprattutto per ragioni di rispetto del 
ruolo ii"iO.->tiUiil)ile del Parlamento nella re-
wsionr di l i -^ i imperfette. I,a " Lentie Rea­
le " contiene infatti disposizioni assai com­
p l e t e relle m,iteri" più disparato, in set­
tori d"li'-.:ti.si Min dill,i procedura |iona!c o 
del dinl'.o penale e di |>oli/.ia. e queste di-
-.|M).si/' n i non (xissono essere cancellate con 
mi rifiuto globulo. K-.se meritano di essere 
riviste con oculatezza e responsabilità; ed 
è quanto il Parlamento sta facendo. 

« A p;:rte ciò. mi sembra discutibile dare 
mano all'abrogazione di norme contro il neo­
fascismo, ebe è un fenomeno ancora peri­
coloso e temibile nonostante il minor clamo­
re da cu. è oggi circondato v. 

Prof. Giuseppe Sotgiu 
« Voterò no all'abrogazione della legge 

Reale anzitutto perché ritengo che l'istituto 
del referendum non dovrebbe e non possa 
essere utilizzato se non per decisioni che 
riguardino un problema di carat tere gene­
rale e non già norme legislative complesse 
e quindi non riducibili a una valutazione 
complessiva, che porterebbe ad abrogazione 
o accettazione anche di quelle norme che 
in realtà il cittadino, se chiamato a giudicare 
.sopar:i:.amente. per alcune direbbe sì e per 
altre no. 

e Voterò, JXT altro no all'abrogazione del­
la legge Reale, anche perché ne approvo la 
validità in molte delle sue statuizioni per 
quanto attiene alia lotta contro il terrorismo 
o per l'inopportunità e la pericolosità di 
lasciare lo Stato senza gli strumenti giuri­
dici ; v r tal<- lotta, con una paralisi delle 
sue possibilità di lotta antiterroristica, in 
attesa eli una nuova logge, che. fra l'altro. 
non ricevereblje dal referendum abrogativo 
alcun indi ri/zzo normativo. Certo non ri­
tengo la legge Reale un capolavoro e non 
[tosso ignorare che molti istituti vanno po­
tenziati e altri creati ex novo, però, intanto. 
lo Stato e i cittadini non po-Mino rinunciare 
agli strumenti antiterroristici della legge vi­
gente •. 

Avv. Ferdinando Giovannini 
« Risponderò no al referendum proposto 

per l'abrogazione della legge Reale, per 
non privare lo Stato di un valido mezzo di 
difesa tu un cosi difficile momento della no­
stra vita nazionale. Il vuoto legislativo che 
l'abrogazione della leege Reale provoche-
rebtie. favorire»!*? l'azione criminosa che 
il governo è iinfiegnato ad arginare e re­
primere t. 

Avv. Mario Mancuso 
« Voterò no all'abrogazione della legge Rea­

le in quanto ritengo che il "vuoto legisla­
tivo" che ne dcrivereblie sarebbe un male 
maggiore della vigenza di una legge che ha 
•oriamo.ite aspetti negativi come il fermo 
giudiziario indiscriminato ». 

Avv. Vinicio De Mnltcis 
-i Ritingo che il tema dei mezzi penali per 

fronteggiare la lotta all'eversione e alla cri­
minalità e JKT difendere l'ordine pubblico 
non dovrebbe essere sottoposto al diretto 
giudizio de; cittadini. 

« Poiché, però, al referendum sulla Legge 
Reale s*i è arrivati per effetto dell'ostruzio­
ni-.mo di pattuglie di oppositori che ha im­
pedito al Parlamento di approvare le mo -
difk'hp migliorativo di tale legge, la rispo­
sta da dare è " NO " alla abrogazione: 
1) per evitare che m un momento tanto 
grave della vita del Paese si determini un 
pencola so vuoto legislativo nel settore d e l ­
l'ordine pubblico: 2» per evitare che l'abro-
sazioae cklla Legge Reale travolga anche 
le norme contro il fascismo: '<) per evitare 
il rafforzar.si dogli eversori camuffati da 
" I:bertari " . 

« Sono per le modifiche " garantiste " del­
le norme sull'ordine pubblico, ma sono an­
che por un'efficace e forma lotta contro 
l'eversione e la criminalità, perche la liber­

ta non si difende dd sola, e perché la de­
mocrazia, duramente attaccata, è destinata 
ad inesorabile crollo, se non sarà duramente 
presidiata v. 

Prof. Giorgio Fini 
•i Ritengo che si debba dire « no s alla 

abrogazione delle due leggi sottoposte a 
referendum. Con ciò non voglio dire che 
le (lue leggi siano perfette, m quanto pre­
sentano alcuni punti criticabili, soprattutto 
per quanto concerno la leggo Reale. 

« La legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti ha avuto lo scopo di moralizzare la 
vita pubblica: i partiti debbono operare alla 
luce del sole, in modo corretto. Per ciò che 
concerne la legge Reale, l'abrogazione della 
stessa potrebbe creare un pericoloso vuoto 
legislativo in un momento particolare della 
situazione della nazione. 

i E" inoltre da porre in evidenza che la 
legge Re-ale contiene alcune norme dirette a 
snellire l'iter dei processi, diminuendone la 
lungaggine, e ad apportare modifiche miglio­
rative alla legge sulle armi e alla finora quasi 
inapplicata legge n. 6-15 del 20-6*1952. Come 
già detto, la legge Reale presenta anche 
alcuni aspetti criticabili, che peraltro sono 
stati sottoposti con esito negativo al vaglio 
della Corte costituzionale, ma proprio per 
questo vi è l'impegno dei partiti di apportare 
le dovute modifiche a tale legge. 

* Resta ancora da osservare che comun­
que la legge Reale è una legge temporanea. 
quanto meno i>er ciò che concerne le dispo­
sizioni processuali, in quanto l 'art . 35 pre­
vede elio tali disposizioni potranno appli­
carsi fino all 'entrata in vigore nel nuovo 
codice di procedura penale, che si spera sia 
di prossima emanazione ». 

Avv. Vittorio Bettini 
« Pur riconoscendo che i problemi della 

legalità democratica non possono trovare una 
adeguata soluzione soltanto a livello norma­
tivo ma con un radicale rinnovamento della 
Polizia e dei servizi di sicurezza, appare fin 
trop-K) evidente la pretestuosità di richiedere 
la abrogazione della « legge Reale » per il 
suo carat tere repressivo e anticostituzionale. 
Si trat ta, al contrario, di un complesso di 
norme che riesce a conciliare il problema di 
salvaguardare le liberta individuali con quel­
lo di tutelare gli interessi della collettività. 

•t Una legge, quindi, assolutamente neces­
saria in un momento in cui il Paese sta 
vivendo, nei suoi aspetti più laceranti, il 
gravissimo problema dell'ordine pubblico, ri­
spetto al quale l 'intera società italiana non 
è più disposta a tollerare teorie giustifica-
zioniste e pericolosi cedimenti nei confronti 
di una criminalità politica e comune che per­
segue il fine di scardinare le nostre isti­
tuzioni ». 

Aw. Manfredo Rossi 
€ Creda che occorra distinguere tra l'op­

portunità di ricorrere al referendum in ge­
nere e il concreto referendum sulla legge 
Reale. 

« Nessun dubbio, a mio giudizio, che il refe­
rendum sia strumento irrinunciabile. Ma nes­
sun dubbio, «lei pari, circa la necessità di 
respingere nettamente la richiesta di abroga­
zione. in questo momento, della legge Reale. 
Tanto più in quanto ne sono stati proposti | 
vari emendamenti migliorativi ». 

Aw. Pietro D'Ovidio 
* Voterò XO al Referendum relativo al­

l'abrogazione della legge Reale per un tripli­
ce ordine di ragioni: 

a) perché il Legislatore doveva e deve 
essere sempre sensibile e pronto ad adeguare 

Dalla nostra redazione 
PALKR.MO — Il risultato nei 
12 comuni dove si è votato 
con il sistema t proporziona 
le» indica un incremento 
rispetto alle amministrative 
del 1072 fciò che non si veri­
ficò duo .setiinumo addietro in 
altri comuni della Sicilia) 
per il PCI, che — pur nel con­
testo di una conferma del 
netto scarto rispetto al voto 
politico — è un sintomo di 
riprosa. Ix.* liste comuniste 
hanno, infatti, riportato ol­
tre tre punti in più di per­
centuale rispetto al li»72, ma 
il 10.8 in meno rispetto alle 
(Kiliticlie. 

L'avanzata della DC è con­
fermata ( • iJ.ti.") rispetto al '72, 
-i 2,t)<i in confronto .con lo [>o-
litiche), mentre il risultato so­
cialista contraddice la dina­
mica «lei 1-1 maggio con un 
calo di quasi 2 punti rispet­
to alle amministrative, e un 
incremento sulle politiche di 4 
punti. Pressoché irrilevanti 
sono invece i frutti della re-
distribuzione dei suffragi per 
tutti gli altri partiti. 

N'ei comuni con oltre 5 mi­
la abitanti vengono riconfer­
mate due su tre maggioranze 
di sinistra che avevano dato 
vita alle giunte uscenti: Ca­
stel di Judica (Catania) e Cat­
tolica Eraclea (Agrigento). Le 
sinistre perdono invece Cor-
dia. IH mila abitanti in pro­
vincia di Catania. 

N'ei comuni minori, dove s'è 
votato col sistema « maggio­
ritario » si registra non solo 
la riconferma di tutte e tre 
le giunte di sinistra (Rocca-
mona. in provincia di Paler­
mo. S. Filippo del Mela e Ca-
stroreale nel Messinese), ma 
anche la conquista di tre nuo­
ve amministrazioni. Villalba 
(Caltanissetta). Bluff (Paler­
mo). Sant'Elisabetta (Agrigen­
to). In questo quadro le af­
fermazioni della sinistra uni­
ta in alcune situazioni di 
« frontiera » — Villalba — ac-
quistiano un particolare se­
gno positivo. 

Ma torniamo ai comuni 
principali: la ripresa comu­
nista ha il suo apice percen­
tuale in provincia di Agrigen­
to. dove a Cattolica Eraclea, 
amministrata negli ultimi sei 
mesi da una giunta di sini­
stra. il PCI ha un incremento 
di 7 punti e a S. Giovanni Ge­
mini. con una eguale scarto 
dei suffragi da una ammini­
strativa all 'altra. .Sette punti 
r.i più il PCI ottiene pure a 

i Palagonia (Catania), dove pe­
rò rimane ancora posante lo 
scarto sulle politiche del '70. 
q landò il voto comunista toc­
cò. da una base nel '72 del­
l'» per cento addirittura il 
toito dal 29,35. Tre punti in 
più a Piotraperzia ed Agira 
(Enna). 4 a Cefalo (Palermo). 

Accanto a queste afferma­
zioni. che collocano in tali lo­
calità il voto comunista del 
28 maggio all'incirca a metà 
tra il livello delle consulta-

i zioni amministrative e quelle 
politiche, permangono però 
alcuni femonemi di segno ne­
gativo: a Scordi a (Catania). 
il PCI subisce una flessione 
notevole rispetto allo stesso 
risultato del 11)73 con 5 pun-

» ! 

Così nei Comuni dove si è votato col sistema proporzionale 

Liste 
Comunali 1978 I i 

Voti sul 73 sul 76 

; 
! i 

I I 

PCI 
Miste sin. 
PSI 
Pdup-DP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altr i 

12.943 

11.213 
372 

3.375 
2.589 

29.293 
231 

6.047 
1.923 

19,04 

16,6 
0,5 
5, 
3,8 

43,1 
0,3 
8,9 
2,8 

+ 3,2 
— 2,1 
— 2,0 

— 
+ 0,2 
+ 0,3 
-f- 3,7 
— 0,6 
— 0,7 
— 1,5 

—10,8 
— 

+ 4,2 
— 0,6 
+ 2 
+ 2 
+ 2,6 

— 2,0 
— 1,5 
+ 2,7 

PSI che fanno registrare por-
dito che vanno dai 17 punti 
di Palagonia. luriL'amonte am­
ministrata d.t un ex deputa­
to socialista inquisito e ricer­
cato per gravi truffo, ai 10 
di Scordia. ai f> di P.otraper-
sia (Enna) ai 3 di S. Giovan­
ni Gemini (Agrigento), ai 4 
di Barrafranca. Queste perdi­
te sono state compensate da 
alcune note positive a Castel 
di Judica e Motta S. Anasta­
sia (Catania) a Regalbuto, a 
Santa Flavia e Cefalù. 

La DC. pur conformando e 
in alcuni casi accentuando m 
maniera consistente la sua 

forza elettorale tradizionale. 
fa poro registrare talvolta 
battute di arresto: per esem­
pio a Regalbuto. dove lo scu­
do crociato arretra addirittu­
ra di 7 punti rispetto alle am­
ministrative e nei duo mag­
giori centri della provincia di 
Agrigento, Cattolica Eraclea e 
San Giovanni Gemini. 

« I risultati — ha dichiara­
to Gianni Parisi, segretario 
regionale comunista — mo­
strano una ripresa del voto 
comunista nei comuni dove si 
votava col sistema propor­
zionale. Qui si segna un rile­
vante incremento del PCI ri­

spetto allo amministrative 
passato e rispetto al 14 mag­
gio scordo, pur permanendo 
uu netto scarto con lo politi 
che. Non \ ; è dubbio che si 
tratta di un voto nel quale si 
rifletto un atteggiamento me­
no emotivo dell'elettorato, no­
nostante il persistere di una 
subdola campagna elettorale 
democristiana *. 

* I-a riflessione avviata con 
il voto del 14 maggio — ha 
aggiunto Parisi — dove però 
continuare, specie in relazio­
ne al risultato negativo in 
comuni tradizionalmente ani­
minoti ati dalla sinistra >-. 

Nelle elezioni per il rinnovo del Parlamento 

La sinistra a San Marino 
riconquista la maggioranza 
La De ha registrato un incremento di voti guadagnando un seggio- Ba­
ndii: «Ci batteremo per dare alla Repubblica un governo di solidarietà» 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO — Il partito 
comunista avanza deiri.53'."o e 
conquista un seggio, passan­
do da 15 a 16: le forze della 
sinistra riconquistano dopo 
ventun anni la maggioranza 
nel Consiglio grande e gene­
rale. Questi i dati salienti del­
le elezioni .per il rinnovo anti­
cipato del parlanuiito della 
repubblica di San Marino 
svoltesi domenica. Un corteo 

le norme, o crearne delle nuove, di fronte j ti in meno (10 ne perde dal 
alle mutate esigenze della difesa dei singoli 
e dellT società: 

b) perché anche se la legge Reale non è 
l'optimum, ed in molti punti è criticabile ed 
in altri è lacunosa, è sempre meglio del 
nulla: 

ci perché, in luogo della sua abrogazione 
tout cauri, si sta già provvedendo ad emen­
darla ed a integrarla là dove era utile ed 
opporluno. 

canto suo il PSI). a Regal­
buto (Enna). con 3 punti in 
meno rispetto ai risultati ri­
portati 5 anni addietro da li­
na lista mista di sinistra, a 
Barraf ranca, con quasi due 
punti di flessione. 

Più omogeneo territorial­
mente è nel complesso il dato 
negativo dei suffragi andati al 

Le felicitazioni 
di Longo e 
Berlinguer 

ai comunisti 
di San Marino 

ROMA — I compagni Lui­
gi Longo et! Enrico Ber­
linguer hanno inviato il 
seguente telegramma a 
Gasperoni e Barulli, diri­
genti del Partito comu 
nista della repubblica di 
San Marino: « Esprimiamo 
le più vive congratulazio­
ni per il successo riportato 
dal vostro partito nelle ele­
zioni politiche. La avan­
zata comunista e di tutta 
la sinistra rappresenta un 
fatto sipnificativo per la 
vita della vostra Repub 
blica e per il suo sviluppo 
democratico e sociale >. 

di macchine lungo almeno un ] 
paio eli chilometri ha porta- j 
to l'altra notte, in un'atmo­
sfera di festa e di soddisfazio­
ne. la notizia del successo 
delle sinistre in tutti i « ca­
stelli » della repubblica: una 
festa protrattasi fino quasi al­
l'alba. nella quale si sono 
mescolate lo bandiere del 
partito comunista, del parti­
to socialista sanmarinese e 
del partito socialista unitario. 

La democrazia cristiana. 
che pure ha registrato un in­
cremento di voti, passando in 
percentuale dal 39.03 al 42.2!) 
per cento e guadagnando un 
seggio (ora no ha 20) vede 
battuta dall'elettorato la pro­
pria linea di chiusura e di 
contrapposizione frontale con 
le forze della sinistra. Por hit 

« Dal responso delle urne 
ci vengono maggiori respon­
sabilità — dice il compagno 
Umberto Barulli. segretario 
del PCS —; il partito comu­
nista viene confermato come 
una forza ineliminabile per 
una guida efficace del _-xtc.se. 
La nostra linea generale 
— p.-o-eguo Barulli — non 
cambia. naturalmente: ci 
batteremo nei prossimi giorni 
por dare alia nostra repub­
blica un governo di solida­
rietà al quale partecipino tut­
te le forze democratiche, sul­
la base di un programma 
di rinnovamento ». 

Facciamo osservare che i 
primi commenti dei notabili 
de sono ancora improntati al­
la chiusura pregiudiziale. «Per 
noi non è un problema — ci 

ta la campagna elettorale gli i ha detto ieri mattina Fernan- j 
do Bindi. vice segretario del- ) 

Perché i neofascisti si schierano per il « sì » nei referendum 

Il MSI vuole in libertà i suoi picchiatori 
Le significative dichiarazioni di Pino Hauti alla TV - I compagni Pavolini e Spagnoli: «Fare in 
modo che il Parlamento possa lavorare per affrontare i gravi problemi che interessano la gente » 

oratori de avevano sferrato • 
pesantissimi attacchi ai t re i 
partiti di sinistra — acco- | 
mimati nel lesbico rii questi 
crociati noia dofini/ione del­
la * triplice •" — e ora pro­
prio questi t re partiti si tro­
vano ad avere nel nuovo con- I 
siglio la maggioranza asso- ! 
luta dei segni. ! 

Ma ecco il dettaglio dei ri­
sultati (ufficiosi) della con- | 
sultazione di domenica (tra j 
parentesi i dati del '74): PCS ; 
3.7W voti. 2.5.13"^. 10 segai ; 
(aveva il 23.WÌ e 10 seggi). ! 
Democrazia ^f>cialista: 030 ; 
voti. 4.18'ó. 2 ses^i: Partito j 
socialista unitario: 1080 voti. , 
11.14'f. 7 seggi (queste due j 
formazioni insieme avevano il • 
15.41'e e 'J ^egffi: 5 consi- j 
glieri avevano in seguito ade- i 
rito ai PSU. 3 a Democrazia j 
socialista e 1 al PSS): PSS: 
2.077 voti. 13.77^-. 8 seg­
gi (aveva il 13.!«'J e R seg­
gi): PC <MD 100 voti. 0 6n 
per cento. nessun seggio 

ROMA - Il o.ì-.» » u voluto 
t he noi cor-o della tra .-mi — 
.sione TV di ieri .-era. dedica­
la alla tribuna per i referen­
dum. ai telespettatori fo--e-ro 
presentate una doix» l'altra. 
;n con!rappos:/ :o:v. !e argo­
menta/io:;: portate dai comu­
ni-:! (che Ciiiedono .icli eiet­
tori di votare * no » all'abro­
gazione della leggo Reale e 
delia leggo sul finanziamento 
dei partiti") e quelle (a favo 
re del < si »ì svolto su un 
fronte dai neofa-Ci.-t. e sul­
l'altro da IXmivr .uia prole­
taria. 

I-'.' .stato cosi t-he tutti han­
no potuto »on-:a: aro come ì 
gi.id zi polit.ci ».-press; dai 
lompagni Luca Pavol.ni e 
Ugo Spagnoli (ohe aanno par­
lato por primi) non fossero 
semplici slogan propagandisti­
ci camnati in ar ia : a dimo­
strare la validità d; quei gra­
di/i >o:io stati proprio (seppu­
re :n\o!ant.ir amento) 
s p o n e n t i m . s s i n i o di 

gore, batte 
o-:razion>:ii 
de. radicali. 

re la manovra j legge migliore, per poi af-
a do; fascisti e j froataro quei problemi ciie 
in connubio, che ' ora anche Boato dice di con­

trago. Anche Careio. Con­

tenta d; impedire al Parla­
mento di svolgere la sua fun­
zione. impedendo che si af­
frontino anche le grandi que-
--t.or.i sociali ed economiche 
e!.e interessano direttamente 
la go.T.e ». 

K Marco Boato, di -e Lotta 
Continua •». parlando a nome 
d. DP. ha esordito facendo 
e n e r v a r e ai telespettatori: 
« In questi giorni sembra che 
i problemi fondamentali delia 
.-vieta italiana siano i refe-
r»ndum: anziché la crisi eco­
nomica. la crisi dello Stato. 
.1 terrorismo, la criminalità. 
l'inflazione *. Ha detto prò 
prio così. Boato, di memoria 
corta evidentemente. Non sa-

I siaVrare i pai urgenti. 
! Spagnoli, spiegando perché 
I i comunisti sono contrari al-
J l'abrogazione della legge 
i € Reale *. sebbene la eor.s.do-
! rino inadeguata e piena di 
I difetti (per questo, come di­

cevamo. in Parlamento già si 
è deciso di sostituirla con una 
legge nuova, che il Senato già 
ha approvato) aveva detto: 
se il referendum cancellas­
se ora la logge < Reale t si 
andrebbe incontro ad un peri­
coloso vuoto legislativo: e i 
primi a t rarre vantaggio da 
questa situazione sarebbero i 
fascisti. Si darebbe ai se­
guaci di « Ordine nuovo t e d i 
« Ordine nero > la possibili-

peva forse che in Parlamen- | tà di operare liberamente. 
to. nei giorni scorsi, il rap- ; senza l'intralcio delle leggi 
presentante di < Lotta Con- j che colpiscono le attività fa- j 

sciste. Sarebbero cancellati i | 

Cia/ia proletaria, ohe 
parlato subito dopo. 

Aveva dotto Pavo.ini 
diamo agli elettori d' 

gli o-
Demo-
h.ìi.r.o 

* eh le­
vo*, a re 

tmua » si è accodato a radi­
cali e missini nel fare ostru­
zionismo; anche lui ha com­
battuto la battaglia contro 
il Parlamento, por impedire 
appunto a Camera e Senato 
di liquidare la legge < Rea-

processi pendenti contro di lo­
ro. e perfino gli effetti di 
condanne già pronunciate. Co­
si come potrebbero essere 
messi in libertà provvisoria 
persone imputate di gravissi-

e.IICIil. | 
E il missino Pino Rauti (che j 

di Ordine Nuovo non è so- • 
guaco, ma fondatore: anche J 
se oggi non ha vergogna di t 
prt .-t iùarsi m TV. t riciclato > , 
da Almirante che gii ha fatto ' 
indossare il vestito buono) ! 
ha affermato: < la legge Rea- ; 
le è un "ramo secco". E' n- j 
masi a viva ed operante, nel­
la legge, soltanto la parte-
che riguarda la cosiddetta ri­
costruzione del partito fasci­
sta. le attività fasci-te e via 
dicendo; e la parto repressi­
va contro i reati d: opinione. 
Questa legge ha funzionato 
in senso repressivo, anche se 
non soltanto a destra, soprat­
tutto a destra. Noi abbiamo 
avuto f/H) giovani arrestati . 
850 giovani costretti aila lati­
tanza ». 

E appunto. Rauti. questi 
giovani (cosi li chiama lui: 
noi i suoi giovani li chiamia­
mo diversamente: teppisti, 
manganellatori. pistoleri, kil­
ler). vorrebbe vederli a pie­
de libero, abrogando la leg-

« no >. por rc.-piiigoro. sconfig- | le t, v»stitucndola con una I mi reati : anche di omicidio, | gè. Vorrebbe vedere liberi gli 

as-as-ini del gi.id.ee Oecor-
sio; vorroboo veflore libero 
Conditeli:. E probabilmente 
quando parla di * opinioni ». 
Rauti pensa alle « opinioni » 
di ConcJ'.clli. Ecco: -a questo. 
t i sembra, qualcuno c:o\rtbbe 
rifle::ere. Anche Marco Boa­
to e quelli di D.P. 

Quanto al problema dei fi-
nanz.amento pubblico dei par­
titi i missini, come è noto. 
non si pronunciano. Boato in­
vece ha affermato: e " s i " al­
l'abrogazione di questa legge 
vuol dire " s i " ad una auten­
tica democrazia di b i - e . con 
tro il monopolio dello Stato 
da parte dei partiti ». Evi­
dentemente a Boato non preoc­
cupa per niente l'ipotesi di 
un diverso monopolio: quello 
« dei grandi gruppi finanzia­
ri. industriali, pubblicitari. 

i editoriali che — come aveva 
| fatto appunto osservare Pa­

volini — farebbero il bello e 
il cattivo tempo, mandando 
all'aria il pluralismo di cui 
tanto si parla: e certamen­
te dando un colpo serio alla 
autonomia e ai diritti in pri­
mo luogo delle formazioni po­
litiche minori ». 
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N'olia scorse clezio^ 
p-v-senti duo f o r m i -
."ali. f compless iva 
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si sono r m r ( 
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• 'sentale 

App ire cvider.'o (ho la DCS , 
ha recuperato i voti delle li- j 
sto It.oa'.i. una d» Ilo quali i 
comr>o.'*a da pors-n i!*à u.-:i , 
te proprio dalla DCS. e sul 
cr>Io del troncone OHI morìe-
rato della socialdemocra­
zia (la lista di Democraz.a 
socialista, che passa da 3 
con- ielie ri a 2). Coritempora 
neamente- si registra la so 
stanziale tenuta dei «ooialist: 
e il successo del PSU che 
pa c-a in consiglio da 5 a 7. 

Dal voto, dunque, escono 
confermate e anche rafforza­
te quelle forze che più coe­
rentemente si erano bi t tute 
per dare alla repubblica un 
governo unitario, che supe­
rasse anacronistiche pre­
giudiziali e affrontasse con­
cretamente i problemi più ur­
genti. E' questo il tono gene­
rale dei primi commenti dei 
rappresentanti delle forze po­
litiche. 

la DCS —: crediamo alle al­
ternanze di potere: siamo 
dunque pronti a tornare al­
l'opposizione. Ma — aggiunge­
va subito, con tono vagamen­
to minaccioso — sarà difficile 
cacciarci >. 

i » . . . 
<* Noi lavoreremo por una 

soluzione unitaria — con-
I ferma Barulli —. ma ognu-
1 r.o ad un coito moment(» si 
j assumerà 1*' proprie re\spo:i- | 
i sabilità. Noi non lasceremo ! 
i San Manno senza ima gai- ! 
! da. Se i democnsti.ini rimar- ; 
I ranno vittimo del e proprie i 
j pre:'i<!Oiz:a!:. lo forzo p< r un • 
i governo in Consiglio ci saran- I 
! nr. egualmente •». 
; Di uguale tenore le dichia-
! r.izioni di Emilio Della Bai- j 
J dj. segretario del PSU. < I-a j 
I sinistra — dice. do;>o aver I 
i rimarcato il successo parti- | 
j colare del suo partito — ha j 
; battuto la politica della mi-
| tura ;.-irtata avanti da'la DCS. 
' Ora per noi r t - ' a wlirìa la 

prorvi^t;. elio abbiamo avari- ; 
i zato al memento dell'apertu- \ 
• ra del.a cri-i. e e.oè qui Ila ! 
I di un governo uiit.tr-o c'.w \ 
| veda comunisti, socialisti, so j 
! rialisti iini'ar: e d- rr.oorislia- I 
! r i governare insieme per r>-
| solvere i probi» m- d< 1 pai-e . 
I Se q :( sta : poi» si no i >PÌT,Ì < 
• in.me-'ìi lamento pn-.ticabile. | 
, la terremo vaiala ugualmer.- J 

te per l'avv«iiir». i; .r to-V- : 
i tt.cT.fìo or.i — -u la e.:rta !•.- • 
1 po-sibiiità ci sono — un eo- ! 

\ orno di sml-*ra ». 
Tra lo arv.ot.i/ionl a mar- | 

ginc de'la giornata dottora 
le. due sole ci paiono de 
gne di nota: la DCS ha 
7>cr-o — si ri.ee — il venti j 
sette-simo tr>r.-igl:tre (che è 
stato "•<*"•.-o dai comunisti) per { 
uno scarto di un pigno di j 
voti, for-e '.ma decina. Po- I 
chis^imi soprattutto «e si con- , 
sioVra che un pullman 'ma J 
c'è chi d e e e i e fos-ero due) j 
carico di « aficionados de » j 
provenienti dagli USA sare-b i 
he giunto nella repubblica di 
San Marino -o!o pochi mimi j 
ti dopo la chiusura dei seggi 
«•lettor; n Nessuno ha confer­
mato questa notizia, per la 
quale domenica sera si era 
sp.iria davanti ai seggi una 
certa agitazione. 

Il \lt I — Nr-1 coi.-o ili una ! 
i i ijnifcrt.i / ioMC l e s i o n a l e al I 
T e a t r o I V c i i i i i i dì Rari , ha ! 
|Hl'M> |.l p.ll'lll.l 11 rl>lll|l.l.-tlO 
l t e l l / o T i i v r l l i . D o p o . ivoio 
.illi (oil.il.i i p r o b l e m i (It'H'ini-
/ i . i t iva de l Part i to per i re- | 
foreniluni e que l l i «lolla vall i - . 
t.l/ioili- tifili' l'iill-flMIt'tl/i' ilei 
Villo de l I I m.i--it>, «-ili ha 
par la lo tloll.i per -nn . dilli ili 
Al i lo M i n o , de i m o m e n t i ra-
ral leri / . / i int i la -u.i . i l i ività e 
q u i n d i i l i 'UYivi l i tà |ii>lilic.i che 
ha 1.i-ri.ilo. 

« La quo-titt i ie tlel t ' .ual le-
re . ilei c o n l e m i l i . t i f i la prò-
hit-malica c h e ea ia t l i - r i / / a i i i i 
il mutili f o n t-llì Muti» -i pn-c 
"i l |irol>li'iii.i f i i in i i i i i - ta" — ha 
t i f i lo T r i v e l l i — è t | i i f - l i iou-
flit' v ,i ripni| i i i-! . i in lo l la la 
-uà eo i i i | i l i '" i là . I. tpie-tit ali­
tili' in re Li/inni» ;i c i ò che - a i a 
la DC - f i i / a Moro e .ni . i l t imi 
• r e n a l i , inni p n - i l i v i . i l o - - lan­
ini \f i i i- i i i l i i ila c e l l i • i - l loi i 
t i f i la IH!, anelli- in r c l a / i n i i e 
ai c o m m i a t i minici ali t ifi v o l o 
tlel 1 \ magniti i>. 

.( Occorre in primi» l t ioco ri­
levare — ha |>rn-ff i l i lo 1*01.1-
lorc — clic .Moro ha a d u n i t i 
s e m p r e una p o - i / i o u e ili f r a n ­
ile r i -po l to nei confi uni i i lei 
P C I , f onda la «lilla con- i i lora-
•/ionc d e l l a nnMr.i forza r e a l e , 
rappresenta t iva ili un grani le 
• c l lore di l.ivoi a l m i o ili m; i» 

• o p o p o l a l i . ili-Ila nò-Ira c l a -
In i ia / io i i f teorica e po l i l i f . i . 
l i i -onu. i poi Ifticr c o n i o ili 
a lcuni cai.itlt't-i en-1 iIil 1 iv i ilei-
la percoli . i l i là pol i t ica ili Mo­
ro: il r c a l i - m o p o l i l i i o , il 
-cn=o i l i -H'auloi iomia tlel cat­
to l ico neir. i7Ìtuii ' po l i t i ca , una 
certa v i - i o n e t if i la soc i e tà elio 

• i r i c h i a m a v a a M a r i t a i n . T u t ­
ti» c i ò faceva -ì el io M I M O . 
• oprat l i i t lo u r l ì i u b i m i a n n i . 
f o - - r m o l l o al lenit i ai fei in-
nif i i i n u o v i , a in l io in-l l 'arca 
i i i l iTi ia / in i i . i l f . rtl a\ \ t -rt i - -e 
c o m e , por Ì c a l l o l i c i . il vero 
pro l i l rma fo - - r ipu-llo ilei rap­
porto con il m o v i n i f i i l o opr-
raio •oc ia l i - ta «• r o m u n i - l a e 
con i niriv imi liti f t i i f i ^ e n t i •>. 

•i In qucMii - r n - o Moro — ha 
t ir i lo ancora T r i v e l l i — è -ta­
to corto tpialco-a ili t l iver-o 
ila un ca t to l i co l i b e r a l e . 1." 
pur vero el io . i i rH'a/ i iu io po­
l i t i ca . a p r e m l o la fa -e ili un 
rapporto po l i t i co n u o v o c o n 
il I T I , eul i tomlr'.-r a inca­
na lar lo in un rrrto a l v e o . <ia 
c o r c a n d o ili mantr i i rrr =11 lut­
to il p r o c r e o rozo i i inni . i tiri­
la D C . ' ia m i r a n d o .ni ev i ta ­
re che r i n u i f : - o in p n - i / i o n r 
ili g o v e r n o ili una n u o v a c l a ' -
- e . i m p r i m e - - ! - c o n n o t a l i ili 
fo l to l i m i o v a m e n l o d e l l o Sia­
lo . Talvolta OL'IÌ niu-l i f icav a 
tu l io c i ò con la p r e o c c u p i -
7Ìone ili ovi l . iro c o n l r a c c o l p ' . 
«rnnvnls i i i i r i i l i . rot ture , in r\tir-
Mo Pae=o. c o m e i l i ' - o ne l l 'u l ­
t i m o dÌ=crir=o. ili p a - - Ì o n a l i i à 
r o n l i n n a o di ' trut l i ire fra-_-ì-
Ii. Una corta «uà in i l i f frronza 
p e r ì ro i i l r iu i l i . ino l t ro , lo 
faceva p o r o avver t i l o tiri la i n -
ro?«ità «li profontl i m u t a m e n ­
ti «orla l i , ili que l fnr'o m u ­
t a m e n t o c h e è nrrC".-»rin ne l ­
lo strutturo e c o n o m i c h e , ne l la 
«cuoia . ne^Ii apparat i t i r i lo 
F la to . Il p r i m a t o d e l l a po l i t i ­
ca iti lui d i v e n t a v a ta lvo l ta 
e -c lu- iv i t i i d i l l a po l i t i ca , d e i 
rapport i pol i t ic i ». 

ff T u t t a v i a — li.i a s s i i i n ' o 
T r i v r l l i — a v v i a n d o per l i 
Mia pari'- q u e l l i i -'io M o r o 
c h i a m ò la Ii-r/a f j - e «lolla v i l i 
p u l i t i c i i ta l iana . o» l i . I W V . I 
clii irò il - e i i -n r!ie nli ' l i n n l i i 
p o t e v a n o e—ero i l ivor - i . ' h e 
c'era ima forte coti>t»o|'zioii.-
e che arirlie a l l e - at lrrniMv e 
p o t e v a n o tmr- i . | V r qu< •!<• la 
p o l i t i c i i l i - H V m r r : i i i 7 i n o n era 
in M u r o •ohi .!••!! o i ila i m o 
• la to ili i |ore-- i t . i ( la rr i - i «l'I 
l'aedo e i rapport i ili f o r z i . 
COM r o m e M o r a n o d e t e r m i ­
nal i n e l '7"» e nel "7 •'•*». m a 
«l.i raz ion i anrlit- n o n ront ì i i -

nonl i , e c o m u n q u e era i le-t i -
naia a inc i t l e i e MI lutto l'aa-
M-IIO po l i t i co ilei I'.IOM'. l'or-
c iò e - l i -i po-e - ia il |»ro-
li lriua ilrl "tlopii l ' i i i f i ' i f I I / . I" , 
ria il inol i l i -ma ilei i apporto 
de l la 1X1 e ilei n inni lo ta l -
t o l i t o c o n la p i o - p e l l i v a Mi­
ci . i l i - la ila imi m. lu il i •>-

« .Nel -no ultimi» ili-cor-i» e .-li 
a l l e l u i ò ili inni poter i l h e co­
sa ci sarchi le s ta lo " d o p o . 
ina d i - - e , " p u ò e s - c i v i iptal-
i'ii-a ili n u o v o " ; e . i t t r i m o 
che fra le cn-e pò —ibil i , tra 
" l e co-o pi olile m a l i c h e elio 
d e v o n o o c c u p a r e la no-Ira co-
- c i e l i / a " , vi poteva e—ere an­
che l ' ipo l e - i ili uu pa —as:cio 
ili t l i i ' f / iotif "ila lini» • ch ie -
l .iMifiilo .ni un .litro ". 

« Il teina ili I rappoi lo de l la 
0(1 e ilei ninnilo ca l ln l i co ver-
• o la prospet t iva t i f inoci alien 
e -nci.i l i-t . i ila noi ind ica ta . 
lo affrontò nel t l i -cor-o ili He-
iit-vi-nlo tiri n o v e m b r e '77. h i -
i n n o c e l l o brevi cenn i — hit 
doliti Trivell i — ma nperli 
alla c o n - i i l e i a / i o i i e tifi va lore 
p o - i l i v o de l la indirà e labora ­
z i o n e . al la prohle ina l i c i tn desili 
- h o c c h i . l'Iti ancora a f f e r m ò : 
" O l i a n d o fo - - e p o - i t i v a m e n t o 
ch iar i to elio eo-a c o m p o r t a n o 
le i n t u i / i o n i e le idea l i tà che 
v e n g o n o e n u n c i a l o dal conni -
IIÌMIIO i t a l i a n o , il *iioco pol i -
l i eo «archilo più l ibero anche 
-e non av rebl io . per c iò * | o - -

11 • i 

l ' O l i l i ' 

col l ie 
" q u e l 
q u a l e 

termi­
nila t r . i n - i / i n n c . il m i o -
ilo ili c - - ero d e l l a MI­

MI. uno -bocci» u n i v o c o " 
iloiiiaml.tv a, • e n l e n i l o l o 
un c o n n i n e prnb le ina . 
-i Mirobhe l o i i f i n u r a l o 
ip i .uhn d e m o c r a t i c o tlal 
tltivrehln.' ei iHTiicre. ni 
no «li 
v o moti 
cietà" ». 

n !•".* loc i lo d o m a n d a r s i — ha 
pro -omi i l o Trivell i — clic -e-
H Ulto, elio «vi luppi a v i a ora 
qno-li» liioilt» ili vollero le c o - e 
ne l la 1)11. eo-a -ara il ninni-
te i -mii -t-nza M o r o . Mi paro 
iMii-lo •o l lo l im-aro il r i -c l i in 
t h e . Millo l ' inf l i l i ' iua ilei -<-
•imi m o d e r a l o del v o t o d e l 11 
ma'-iiiio. otl in r e l a z i o n o ali­
t i l e a c e n i c o m p o r t a m e n t i t i f i ­
la P C " - o n z a M o r o " , q u e l ­
l ' a m p i o resp iro ( d o v u t o al la 
rn i i -apevo le77a t i f i la pro fond i ­
la t l i l la cri- i i t a l i ana) po- -n 
p t n l e r - i . e po—a invoco far-i 
i n - i - l e i i l e m i l a tifi una v i - i o ­
ne ati^u-la o . tutto «mutilai". 
fonda la -ul t enta t ivo di Inno-
rare i c o m u n i - l i . ili b l o c c a r e 
oiMii rea le r innovament i» , di 
ei i i i -erv. ire . incora un «o-tan-
zi.llo m o n o p o l i o p o l i t i c o del 
p o l t r o , l t i - o - m rà d u n q u e -r -
•juiie con m o l l a a t t e n z i o n e \ 
comportati l i - l i t i de l la D L . «o-
pral t i i l lo ne l la Mia a z i o n o 'i 
L-ovenio. al contri», n e l l e ro-
nioni o v e vi - o n o le larghe 
it i lr-o pi o ' jr . iminal ic l ic . in pe­
ri fer ia . D o b b i a m o rirori laro 
cito la pil l i l i! a de l l o in te -o 
prozi .mini.itirltr imi» p u ò <"• 
-ero elio una fa-e ili pa —ne-
•^io v e i - o - i t i iaz ioni più enr-
reiilt e p iù n i t ide , e c h e vi 
lievitili» r—ere pari la ili do­
veri e ili t l i i i l t i tra le parli 
«-«•nlraeiili ». 

ir Anel lo di fronte .ni a l c u n e 
Mi|»erfiiiali - i i i loc i laz imi i ad 
a b b a n d o n a r e la uramlf l inea 
tiri r iui iproii ir —o -lui iti» — ha 
ro i i rh i -o T r i v e l l i — noi d o b ­
b i a m o ricnril.it no la -o-tanz. i 
vera , r m e t t e r e in luco c h e 
o--a ha nià ili-te i m i n a l n pro­
b l e m i otl e l a b o r a z i o n i n u o v e 
tifi m o n i l i c a l l n l i c o . D o b b i a ­
m o .iiit-lie r icordare i l i o qi ic -
-ta i i ccr - -ar ia l i n e a «.Iralesir.--
iioti è mai «lata né ò una li­
m a di accor i lo di po tere tra 
la D C o . | il P C I . co-I r o m e 
e —a non p u ò e—ero appia t t i ­
l i ad un - i - l e m ì ili rapport i 
pul i t ic i e l io . Milli» forme | r » n -
- i l or i r od ini|Mi fe t te , fiili-e.1 
per r n n - e n l i r e alla D C ili m a n ­
tenere u n MI- 'anz i do m o n o ­
p o l i o di I potere e ili irovrr-
n ire c o m e pr ima r, 

Radio 3: se quel Turone 
leggesse i giornali... 

.4 Rad .o t re c'è. di buon 
mattino, una tra* missione 
nel rr>r<o della quale, a /vr-

l .vi < o ; ' j , -

'.".1 '7'\\;z ^ir 
ma CO-nrr.e" 
ai'."* da cM 

tnìi. .".Ti $tOTr.n:i-
'". <tur?'pitti V'.-
a le prfr e r.i-
ì\n\r.r.i del Gior­

no r poi nspo7.de aV.e f:n-
Tr.w'.ir fifp'i ritroUntori 

tiene I.r. •e*'ir,:#jrì'J • ^OT-a 
era di turno Paolo Mieli. d--l-
/Tl-r)r--5.?r> Sririiin gh con 
teatri :2 nir.t'.ci di bntt--r*i 
inr.r'ir altr-;» -"r-'o i;v *crti:'o 
pubblico come le FìAIi P<-T 
il a si» ni rc'rrrr.rl'.m. Ma e 
del tutto crr.<-,iT(ir,ile rhe 
ovetto aiornn'iìtjx nbh<n ap 
profittn'o rìel me.zz'-i rr.d'Ofo-
niro per strr.io'.g&rc rip*t\'a-
mente la reultà dei fatti rhe 
non gli stanno bei.e. Come 

Dario Venegoni 

L'assemblei dei senatori del 
gruppo comunista è convocata 
osa» alle ore 16 . 

I senatori del gruppo comu­
nista sono tenuti ad estere 
presenti alla seduta pomeridia­
na di mercoledì 31 maggio. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad ess-sre presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alla seduti po­
meridiana di oggi martedì 30 
maggio. 

ounndo t arrivalo a sostene­
re c>ie la i Reale bis » sareb­
be. ben peggiore della legge 
che ?.' Pcr'nmcnto sia nbro-
gnvìo pevhi .•? il confino 
v:rT.''' e.holito -!. m i per eli 
-•e-M rea:: ora si andrà In 
cra'.era ;>. 

M'.elt conclude la sua *et-
limona e gli subentra ò'er-
Q.ct Turone. del Mo.-,-az^ero. 

i II 'furile, evirfrntcmcnte ina 
b-tua'o a leq^ere t irornalt 

! r,'inr;do riov e pngato per 
ì fnrio. non sanerà ehe da una 
; ìc'timnna ta Camera ha ri-
: preo — a ri'mn assai so­

stenuto. jier o'unta — l'ap-
prt>i natone degli articoli del-
Li rifoima ìrrnrtnr-.a Coìl. 

• fjuriTìo 'tn'a*i n'tafrfe ali 
hn ri-^ato a rhe punto si 
fosse ron In riforma sanita­
ria. Turane ha risposto te­
stualmente: tK ' insabbiata: 

1 tocca".» troppi m'eressi*. 
' Di fionte a fatti di questo 
; genere. viene da chiedersi 
; ancora una volta come ccr-

tifìi intendono la riforma: 
j d'ir nìsirurcr* il pluralismo 

dell'in formazione (e quindi 
j anche delle valutazioni poli-
> ticlict, o è ormai troppo spe.s-
! io un pretesto belVe buono 
i per maldestre speculazioni? 
| V. ora. per carità, che net­

tano t enaa a dirci che i co­
munisti i:ogliono v soffocare » 
l informazioni. 
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